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LA FORMAZIONE CONTINUANZIATA 
 

  INTRODUZIONE 
 

DOPO LA PUBBLICAZIONE DI “NOTIZIE N. 43” RELATIVA 
ALLA “FORMAZIONE SENZA COSTI PER LE IMPRESE” 
ABBIAMO RICEVUTO CENTINAIA DI RICHIESTE DI INFOR-
MAZIONE SU QUESTI TEMI E PERTANTO ABBIAMO 
RITENUTO OPPORTUNO RIPRENDERE IL TEMA SVILUP-
PANDOLO ULTERIORMENTE. 
 

 LA FORMAZIONE CONTINUA FINANZIATA 
 

L’aggiornamento dei lavoratori, attraverso percorsi di forma-
zione continua, è un diritto-dovere di tutti i lavoratori, che 
contribuisce a migliorare la qualità delle prestazioni profes-
sionali nonché costituisce una leva fondamentale per lo 
sviluppo e l’evoluzione dei risultati di un’impresa che vuole 
essere protagonista nel proprio mercato di riferimento. 
 

Tuttavia, implementare un percorso formativo implica far fronte 
ad un processo  complesso, la cui riuscita, in termini di appren-
dimento e di miglioramento organizzativo, è il risultato del con-
corso di diverse variabili che richiedono di essere presidiate  
con consapevolezza, competenza e metodologia. 

 

La consapevolezza dell’importanza degli interventi formati-
vi diretti ai lavoratori occupati ha prodotto, nell’ultimo 
decennio, una moltiplicazione progressiva degli strumenti 
di sostegno pubblici e privati alle iniziative formative. 
 

A questo proposito l’istituzione dei Fondi Interprofessionali, 
per la formazione continua, rappresenta una nuova opportu-
nità per le aziende di ciascun settore economico: industria, 
agricoltura, terziario ed artigianato. 
 

 I FONDI INTERPROFESSIONALI 
 

I Fondi Interprofessionali nazionali per la formazione continua 
sono organismi di natura associativa promossi dalle orga-
nizzazioni di rappresentanza delle Parti Sociali attraverso 
specifici Accordi Interconfederali stipulati dalle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale. 
 

I Fondi Interprofessionali nascono dall’applicazione di 
quanto previsto dall’art.118 della Legge n°388 del 2000 
(così come modificata dalla art.48 della Legge n°289/2002), 
che consente alle imprese di destinare la quota dello 0,30% 
dei contributi già versati obbligatoriamente all’INPS in virtù 
di quanto disposto dall’art.25 della Legge n°845/78 (il cosiddet-
to “contributo obbligatorio per la disoccupazione involontaria”) 
alla formazione dei propri dipendenti. 
 
I datori di lavoro possono pertanto chiedere all’INPS di 
trasferire il contributo ad uno dei Fondi Interprofessionali, 
che provvederà a finanziare le attività formative per i 
lavoratori delle imprese aderenti. 

PROGETTI DI FORMAZIONE 
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Il Decreto Legge n. 138 dell’agosto 2011 convertito in 
Legge, n. 148 del 14 settembre 2011 (G.U. n. 216 del 
16/09/2011) amplia la platea dei beneficiari dei Fondi Inter-
professionali, rendendo ordinaria la possibilità di formare 
apprendisti e collaboratori a progetto.  L’art. 10, infatti, 
modifica l’art. 118 della legge n. 388 del 23 dicembre 2000  
aggiungendo al comma 7 le parole “e possono altresì utilizzare 
parte delle risorse a essi destinati per misure di formazione a 
favore di apprendisti e collaboratori a progetto”.  
 

Fino ad oggi invece, la legge 2 del 28 gennaio 2009 e poi la 
legge 191 del dicembre 2009 prevedevano che i Fondi Interpro-
fessionali potessero destinare interventi in deroga alle dispo-
sizioni vigenti e per l’anno 2009 e 2010 ad apprendisti e 
collaboratori a progetto.  
 

Alcuni Fondi fino a oggi costituiti, rappresentativi di una 
larga parte del mondo delle imprese e dei lavoratori, sono 
riassunti nella tabella seguente. 
 

DENOMINAZIONE 
FONDO SETTORI INTERESSATI 

FONDIMPRESA Imprese industriali 

FONDIRIGENTI Dirigenti industriali 

FORTE 
Commercio, turismo, servizi e 

trasporti 

FONDIR Dirigenti del terziario 

FONARCOM 
Terziario, artigianato, piccole  

e medie imprese 

FONDO FORMAZIONE 
PMI (FAPI) 

Piccole e medie imprese industriali 

FONDO DIRIGENTI PMI 
Fondo per i dirigenti delle piccole  

e medie imprese industriali 

FONDO ARTIGIANATO 
FORMAZIONE 

Imprese artigiane 

FONTER 
Settore terziario: comparti turismo  

e distribuzione – servizi 

FONDOPROFESSIONI 
Studi professionali  

e aziende ad essi collegati 

FONDAZIENDA 
Commercio – turismo – servizi, 
artigianato e piccola e media 

impresa 

FORMAZIENDA 
Commercio – turismo – servizi –  

professioni – PMI 

FONDITALIA 
Terziario, servizi, studi professionali, 

PMI 

 L’UTILIZZO DEI FONDI 
 

Le Imprese che decidono di aderire ai Fondi Interprofes-
sionali in modo volontario e gratuito, hanno la possibilità di 
accantonare delle risorse che rimangono così a loro dispo-
sizione per l’utilizzo in attività di formazione rivolte ai 
propri dipendenti e dirigenti. 
 

Ciascun Fondo Interprofessionale definisce criteri e modalità 
per la raccolta, la valutazione e il finanziamento delle proposte 
formative provenienti dalle imprese aderenti. 
 

Per tale ragione è importante rispettare, sia nella fase iniziale di 
preparazione del Piano Formativo, sia nelle fasi di gestione e 
rendicontazione, i parametri indicati da ciascun Fondo 
Interprofessionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ogni anno la Vostra azienda 

versa centinaia/migliaia di euro 

di contributi per la formazione: 
 

LI STATE 

UTILIZZANDO? 
 

I Fondi che non utilizzate, o vengono 

persi, o vengono utilizzati da altre 

aziende! 
 

PERCHÉ NON LI UTILIZZATE? 
 

“… Non siamo informati …” 
 

Il Gruppo 2G monitora per Voi le opportu-
nità strettamente connesse alla vostra 
azienda e al vostro settore. 

 

“… non abbiamo le opportu-

ne competenze interne …” 
 

Il Gruppo 2G segue per Voi tutte le proce-
dure legate alla concessione dei finanzia-
menti. 
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 LA PROPOSTA DEL GRUPPO 2G 
 

Il Gruppo 2G a fronte della Sua esperienza nel campo della 
formazione offre i propri servizi per: 

- recepire le esigenze formative del cliente ed assisterlo 
sotto l’aspetto metodologico/organizzativo e normativo; 

- assistere l’impresa per la presentazione del piano for-
mativo e predisporre il piano formativo (elaborato 
tecnico-progettuale), nel quale siano descritte e sviluppate 
le azioni formative; 

- fornire assistenza nelle attività preparatorie e di accom-
pagnamento, e assistere il cliente nella predisposizione 
della documentazione amministrativa richiesta da cia-
scun fondo al momento della presentazione del piano 
formativo; 

- fornire le risorse umane per l’implementazione delle at-
tività didattiche; 

- fornire assistenza nella fase di rendicontazione dei 
piani formativi. 

 
 LE ATTIVITÀ SVOLTE DAL GRUPPO 2G 
 

SERVIZIO ATTIVITÀ  

Analisi realtà aziendale ed 
orientamento nell’accesso 
ai Fondi  
SERVIZIO GRATUITO 

• Analisi realtà aziendale e stato dell’arte 
Fondi Interprofessionali per adesione a 
Fondi; 

• Scelta fondi di maggiore interesse. 

Predisposizione richiesta 
di finanziamento, eventual-
mente anche in qualità di 
titolare del finanziamento 
per conto dell’azienda 
 
SERVIZIO GRATUITO 

• Progettazione operativa 
(predisposizione dell’elaborato tecnico-
progettuale); 

• Supervisione, predisposizione e 
richiesta finanziamenti; 

• Affiancamento nella presentazione dei 
piani formativi alle Rappresentanze 
Sindacali per loro condivisione. 

Gestione e attuazione dei 
piani formativi, eventual-
mente anche in qualità di 
titolare del finanziamento 
per conto dell’azienda 

• Predisposizione documentazione avvio 
attività; 

• Aggiornamento dati gestionali. 

Chiusura e rendicontazio-
ne dei piani formativi, e-
ventualmente anche in 
qualità di titolare del finan-
ziamento per conto del-
l’azienda 

• Supervisione e predisposizione 
documentazione di chiusura piani; 

• Predisposizione schede di 
rendicontazione;  

• Affiancamento durante le fasi di 
revisione esterna. 

 IL GRUPPO 2G MANAGEMENT CONSULTING 
 

Il Gruppo 2G Management Consulting S.r.l. è una “impresa 
della conoscenza e di servizi innovativi” che con i suoi 40 
esperti dal 1988, progetta ed eroga anche interventi 
formativi per l’area direzionale e tecnica delle imprese. 
 

Il Gruppo 2G ha il Sistema di Gestione per la Qualità certi-
ficato (dal 1994) secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008 
anche per i servizi di formazione (EA 37). 
 

Il Gruppo 2G è accreditato dalla Regione Piemonte  confor-
memente al D.M. 166 del 25.5.2001 con cert. 575/001 del 
15.12.2004 e cod. op. D29997 per “Riconoscimento di corsi 
ai fini dello svolgimento dell’attività professionale”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Gruppo 2G è, in possesso di tutti i requisiti indicati dal 
punto 4.2.2 lettere a, b, c dell’accordo della “Conferenza 
Stato-Regioni” (G.U.R.I. n. 37 del 14.2.2006) per l’eroga-
zione dei corsi di formazione per RSPP/ASPP di cui al 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 

Gli specialisti della Formazione finanziata del Gruppo 2G 
sono a disposizione degli imprenditori e dei manager per valu-
tare il tipo di FONDO e l’utilizzo della quantità del contri-
buto accantonato; nel caso in cui l’Azienda non sia iscritta ad 
alcun fondo il Gruppo 2G opererà per valutare la scelta mi-
gliore in funzione della specificità della stessa.  
   

Se siete interessati a valutare questo tipo di 
servizio o per l’analisi dei fabbisogni formativi 
potete contattare la nostra Responsabile che gra-
tuitamente invierà eventualmente un consulente 
per soddisfare le Vs. esigenze. 
Tel.  011505062 
e-mail: c.abbate@gruppo2g.com 


